VERBALE DELLA RIUNIONE  RAB – N° 15 – INCONTRO CON IL SINDACO DI IMOLA
Il giorno martedì  3 giugno 2008 alle ore 19,00, presso la Sala Verde della Residenza Municipale di Imola, si è svolto l’incontro del RAB con il Sindaco del Comune di Imola Daniele Manca, sono presenti i signori:

Cavina Massimo – presidente RAB
Zanarini Alessandro – vicepresidente RAB
De Carli Roberta – membro RAB
Gamberini Vittorio – membro RAB
Geminiani Silvano – membro RAB
Marchetti Elena – membro RAB
Merli Roberto - membro RAB
Mimmi Tonino - membro RAB

Pelliconi Stefano - membro RAB in sostituzione di Zucchelli Susanna

Righini Claudio – membro RAB
Zaniboni Alberto – membro RAB

E’ assente Bettini Giorgio  – membro RAB

E’ presente l’assessore Luciano Mazzini.

La riunione è in seduta privata.
Il Sindaco esprime il proprio apprezzamento per il lavoro del RAB e ritiene che si tratti di una esperienza da promuovere anche in altre direzioni.
Cavina, in riferimento al documento di sintesi del lavoro svolto dal RAB sulla tariffa del teleriscaldamento, evidenzia l’importanza del risultato ottenuto per contribuire a dare una informazione completa ai cittadini sui costi del servizio. 
Ribadisce quanto già contenuto nella richiesta inviata dal RAB ad HERA ed al Sindaco di Imola sull’istituzione di un tavolo di confronto sull’argomento tariffe in cui ipotizza la  partecipazione delle associazioni dei consumatori, dei sindacati, di Hera e del Comune ed a cui chiede sia ammesso a partecipare il RAB.
Cavina comunica che il direttore generale di Hera spa, Ing. Barilli, ha già confermato la propria disponibilità a partecipare al tavolo di confronto e a concedere un ulteriore sconto per quei cittadini che daranno la propria adesione al servizio in concomitanza con i lavori di estensione della rete.
Il Sindaco e l’assessore Mazzini confermano la disponibilità del comune a istituire e partecipare al tavolo di confronto proposto.
Mazzini ricorda che i contributi di allacciamento al teleriscaldamento sono stati fissati nella convenzione tra HERA e Comune e sono quindi bloccati per i 6 anni in cui vigono gli incentivi sulle riconversioni. Prende atto dell’iniziativa di ulteriore sconto promossa da HERA che  verrà approfondita in un successivo incontro con l’ing. Barilli.

Comunica inoltre che il comune sta predisponendo un bando per l’assegnazione di incentivi a progetti di riqualificazione energetica del patrimonio esistente, con assegnazione prioritaria alle zone non servite dal teleriscaldamento, il finanziamento di questo bando sarà effettuato attraverso parte dei 100.000 € di contributo previsti dalla convenzione per l’anno 2008.
Pelliconi precisa che l’iniziativa di ulteriore agevolazione all’allacciamento proposta da HERA deve considerarsi indipendente da quanto contenuto nella convenzione.

Evidenzia inoltre come il risultato del lavoro svolto sulle tariffe abbia dimostrato nella quasi totalità dei casi esaminati un vantaggio economico a favore del teleriscaldamento per i costi annui di esercizio.

Tale vantaggio, per alcuni tipologie di installazione prese in esame, non è risultato sufficiente a compensare nel tempo il maggior costo di accesso al servizio di teleriscaldamento, rappresentato dal costo di allacciamento.

Da questa valutazione derivano gli incentivi previsti dalla convenzione e l’ulteriore sconto sull’allacciamento proposto da HERA.
Cavina passa poi ad illustrare la seconda comunicazione inviata al Sindaco il 21 maggio scorso, in merito alle tematiche ambientali affrontate dal RAB. Visti anche i dati restituiti dalle nuove centraline di rilevamento che evidenziano un incremento nell’ultimo  mese di aprile, il RAB ritiene importante sviluppare un lavoro utile a capire le diverse componenti che determinano l’inquinamento dell’aria della città, prima e dopo la realizzazione della centrale.

Zanarini aggiunge che dai tecnici di ARPA e Provincia sono stati proposti scenari molto diversi tra loro e con diversi livelli di difficoltà per avere una analisi attendibile. Rivendica il ruolo sperimentale del RAB e tuttavia ricorda che ARPA ha espressamente richiesto un input istituzionale da parte del Comune.
Mazzini comunica che è in previsione un ulteriore sviluppo della rete SARA per la città, con un secondo campionatore di PM10 in Via Pirandello.

Zaniboni fa presente che oggi la sensibilità dei cittadini per i temi ambientali è molto più forte che in passato.
Merli ricorda che Imola fino ad ora si è dimostrato un  comune all’avanguardia nei progetti che riguardano la medicina di base, sarebbe importante distinguersi anche per la tutela della salute della popolazione, con una ricerca approfondita sulle fonti dell’inquinamento. Dopo il Piano per la Salute del 2003 non si sono viste altre pubblicazioni aggiornate sull’argomento.

Il Sindaco ritiene necessaria una azione sull’organizzazione della mobilità delle persone, sul trasporto delle merci e su una diversa organizzazione del trasporto pubblico. Anche Mazzini ritiene necessario ridurre il ricorso all’utilizzo del mezzo privato.

Gamberini ricorda che la società sta evolvendo sempre più verso una società di anziani e non sempre i mezzi pubblici sono adeguati alle esigenze della popolazione anziana. Occorre piuttosto approfondire le informazioni sulle fonti di inquinamento.

Il Sindaco si impegna a verificare la disponibilità di dati successivi a quelli contenuti nel Piano per la Salute presentato dalla ASL nel 2003. Occorre lavorare anche  per la credibilità degli organi preposti a garantire la tutela della salute pubblica dei cittadini. La proposta del RAB è molto interessante e si impegna a fornire il supporto dell’amministrazione comunale. 
· Alle ore 21,00 la riunione termina.

